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A PROPOSTTO DEL FIUNE SULI' ORGIA 
CONIE St TUTELANO 

GLI, INTERESSI DEI CoMUNI 

Cravamo 'nell' ànno di grazia 1881 quan 
; :*9do il Municipio di Montalcino venoe a noti 

zia del:'progetto che si stava studiando dal 
Umcio del Genio Civile di Siena, per 'pro 

seguire la strada obbligatoria di S. Angelu, 
dhe si'cosuruiva coattivamente, oltre ll3 me 
ttiva' traverso il flune Orcia, onde congiun 
Karla el pØnte che veniva cosiruito dal Co 
mung di Cinigiano. 

i! Pbblica la prima e la tcrza do n enica dogh mese 

guire låvori idraulici per costringere le ac 
que a passare sotto le luci del ponte, e che 
in ogni modo. occorreva che quest' opera 
Cyenisse completata con altre tre luci da stare 

/n luogo e vece del tratto di strada clhe si 
volevaure a carico del nostro Bilancio. 

Il'Sindaco, allarmato di questa cosa, in 
voco tost l' appoggio della Prefellura; lari 
BcongiurÏ, a fur di tutto perchè non si con 
sumasse un atto arbitrario di tal genere, 
che avrebbe aruto funeste conseguenze per 

KAnanze dél Conune, dimosIrando che 
1 Montaleino non aveva nessun obbligo di ese 

In, Turchia queste potenti ragioni avreb 
bero,'per lo meno, avuto 1' onore di una ri 

Bpos la,; ma in Italia non lo ebbero. E si ca 

pisce,;A che prÏ? Orinai la congiura era 

fatla, la vittima designala, e Ja ciutå nostra 

Doteva chiamarsi conlenta se era stata con 

dannata solo in parte a far. le spese al Co 

Mun� di Cinigiano. 
Pil:tardi la risposta. venne, ma unica 

menteper lar sapere al Comune chc il lavo 

Voro doveva farsi e subilo. 
Intanto il Municipio non si dava per vin 

0,- malgrYdo si fosse avuto cura d' indorar. 

li, la pillola con, una modes ta perizia che 

Ascendeèva a poco più di L. 5000, e clle in 

deiniivo triplicò, ed il Consiglio manife 

slándo. i propri dubbi sulla slabilità dei pro 

posli lavori, insisteva specialmente perchè 

Venissero prima costruite le opere di difesa. 

Montalcino. 19 Luglio 1896 

Chi lo crederebbe? A questa giusta e ra 

gion�vole',richies la si eblbe la disinvol tura 

Il rcgre sso è la legge del mond». 
(G. MAzziNI 

Seopo del progresso è il bono del maggior numero. 
C, CANTæ 

di dichiarare che il progetto era slato trova 
to solido e regolare anche dal Genio Civile 
di Grosseto, per cui non si comprendeva 

Con quanta competenza, in materia puramen 
te tecnica, si emettesse una contraria opinio 
ne. E dire che trascorsi pochi giorni si co 
struiva, sempre a nostro carico, (questo già 
si capisce) un repellente a difesa del ponte 
e dei luvori medesimi. 

Consiglio Comunale 
(Adunansa del di 16 luglio 1896) 

Adunanza imporlan(issima. - Sono inter 
venuti li assessori Biondi-Santi, Brarlhini, 
o I'rancalanci, el i consiglieri Angelini 0., 

Brigidi Ales., Capaccioli, alassi, Nossoli, 
Padelleti R., Pescatori e Ricci A. 

Scusano la loro assenza a mozZ0 di let 
tera gli on. Brigidi O., Marri-Mignnel!i, 
Pessuoli e Ricci M. 

Presiede l' on. sindaco, avv, cav. Giusen 
pe Angelini. 

Lello il verbale della seduta precedente, 
ba la parola 1' on. Galassi Camillo. 

N. 14: 

Pare - egli dice - Secondo quanto fu afer 
mato qui in altra adunanza, clhe Siena yoglia 
provvedersi d' acqun potabile, prendendola 
dalle sorgenti del Vivo o facendola nese 
vicino alla città nostra. Raccomando al Sin 
daco d' interessarsene; perchè, nel caso che 
ciò avvenisse, ci potremmo chiamare fortu 
nati di potere usulruire noi pure, concorren 
do pronorzionalmente nella spesa, di quella buonissina acqua. 

ABBUONAMENTO ANN¯0 
In città . L.il, 50 
Fuori di Nontalcino. 2, 00 

Un nunero separato cent. 5 
ld, arretrato ol cspr�sso l0 

Pagamento anticipato 
Lottero o manoscritti non si 

rAstituiscono e so insipidi,' l .ce 
stinano 

SI pub)licano rassegno sui 
libri ed opuscoli che pervengono 
alla direzione. 

In questo modo Montalcino fece per due « La,forza delle acque - è detto: nella 
volte le spese a quei fa....nnulloni che si Relazione - ha quasi disrulto 1' argine di 
arrampicarono alle sue spalle per andare al accesso costruito d' ufficio lalla Prelettura 
la Slazione Ferroviaria; la prima spesa per di Siena, in opposizione al nostro Comune, 

e danneugiato la spalla e i due piloni a destra la rampa, la seconda per l' opera che difen del ponte eseguiti dal Comune di Cinigiano deva il loro ponte. Che razza di Ca.....valie- senza alcuna stabilità. Questo falto h� dato TÍ d'indüslri£ sono"késti ! "Allal�rgdt1piena rngiotualMuhi
ipiö at Möutatcino 
Dell'opera compiuia dalle Aulori1d Superio che-ebue a rilevare .reiteratamente, quantw infruttuosamente, i' ingiustizia e l errore del dË quel tempo, non rimane oggi che una cosa I' atto compiuto dalle. Autorità'Superiori, le sola! L' impressione disgusiosa del modo 'col quali, invece di coinpletare il ponte con al quale si tlelano spesse volte g' interessi tre tre luci, come ogni buona regola d' arle dei poveri Comuni ! avrebbe suggerito, vollero costruire nel pun 

Per avvist, o Inserzioni in 
genere prezzo eccezionale �a' 201 
venirsi. 

DIREZ2IONEi," 
E AMMINISTRAZIONE 

Via Donnoli N.21 

Angelini (sindaco). Terrò. conto di tale 
raccomandazione. 

PONTE sUL FIUME ORCIA") 

L' egregio segretario, sig. Bruni Niccolò, 
legge una elaborata, a
curatissima rélazione 
de!la Giunta Municipale sui provvedi menti 
da prendersi riguardo alla rampad'acces 

*Siccome si pretende 'ora di far risalire la colpa delle funeste' conseguenze di tale errore al nostro Comune, perchè si dice non ha provvedulo in tempo ai lavori di difesa delle opere distrutte, dalla Relazione dell'on. Ciunla Municipale chiaro emerge che que sla. accusa è ingi usta. 
Ingiusta, lo ripetiamo, anzilutto perchd | fin da quando si proposero i. lavori in paro la, l' Uficio del Genio Civile di Siena dava assicurasione al Sinduco, da cui era soste nuta la necessità di dover, prima eseguire le opere di difesa, che il relativoproget lo presentava la necessaria solidità, e poi perchè la Prefettura con lettera 7 agosto 1885 non solo riferiva che i lavoi proposti. era no pienamenle regolari avendoli trovati tali anche l' UFcio del Genio Civile di Grosseto, na dichiarava con officiale del 2 seltembre che per lo meno é assai disputabile l' asser to che i lavori slessi sénsa le opere di: di fesa non posson0 resistere, dappoiché an clhe l' Uficio del Genio Civile di Grosselo si è pronunziato favorevolmente sul progetlo dei lavori e perisia compilabi dg queslo Uf icio del Genio Civile. Nè si puð guindi com 2r'endere con quCUnta autorità, . in 'nateria 

to maggiormente minaccialo dalla ,corrente delle acque un tratto di strada, che denomi narono argine d' accesso al ponte..> 

So al ponte sul ffume Oreia, 



completamenle tecnica, coleslo Consiglio co 
2unale esprima una opinione contraria. «I fatti si sono incaricati Ja Relazione - di dimostrare che la lezione soggiunge 
favoritaci dal Prefetlo era inmeritata, ma intanlo, finu a prova contraria, bisognava iredere ciecamente al giudizio aulorevole manifestato dai prefati UIici Tecnici, e rie 
nére ciie la succèssiva 'costruzione del pic 
colo repellente di difesa fosse stata consiclio. 

a più da un evcesso di pre�auzione che lal ig0"tiinore che le. opery nou dovesselo resistere alla, prova. » 
Tuttavia, dopochè le pienc dell' Orcia eb bero distrutto questo repellente, il Mun ici pio di Mon talcino richiese il Prefetlo li pre 

gare l' Ufficio del Genio Civile a proporre i 
lavori per la riparazione e ricostruzione di 
guesto manufatto, e ad.emeltere in pari tem 
po il suo giudizio sulla opporunità di pro 

.nuovere un Consorzio fra i conuni di Mon 
1alcino e di Cinigiano salvo se allri ecc. II 

:'detlo Lmcio Tecni�o diÝ la sua adesioue col 
1' inviare il progelto e la perizia dei lavori, 
ed emettendo parere che la spesa rolativa 
dovesse far carico ai comuni tanto di Non 
talcino quanto di Cinigiano. Ma poi cosa av 
venne? AÀvendo la nostra Giunta Municipale 
. deliberato di promuovere la costituzione di 

rogolare Cunsorzio per la esecuzione del 
l'opera proposta dall' UMeio del Genio Civi 
le, il Consiglio comunale di Cinigiano si op 

id:P0_e recisamente a far parle del Consorzio 
t:Stesso. 

i"« Quan to irragionevole fosse tale rifluto -
OSserva lon. Giunta lo abbiamo veduto 

in seguilo, quando cioè lo stesso Consigl1o 
di Cinigiano, con deliberazione del 27 uag 
gio di questo anno, riconobbe 1' obbligo di 
cöncorrere alla spesa delle opere necessarie 

'alla difesa della rampa. 3 si noti clhe il pro 
7'getlalo repellente non aveva per 0ggelto sol 

tanto la conservazione della ampa, na ben 

*anco ouella del ponte, per cui Cinigiano era 

. L'insorta vertenza, portata al Ministero 

.iloii.dei L. P., fu risoluta nel seltembre 1804. 

: s Conosciuta la, decisione Ministeriale, 

con cui si amnette che la rampa è parle 

integrale del ponte, il Consiglio con unale di 

1}1MoDtalcino, considerato clhe ponle e ram pa 

formano una cosa solo, leliberÏ molto logi 

camente e gius tamente che il Consorzio co 

stituilo per il primo,, cioè per il ponte, do 
e anche al man tenimen to del 

vesse provvedere 
fermo stante il concorso alla spe 

i, hella. Dronorzione stabil1ta per 
sa' 
il ponte. 
,r '« Frattanto la Giunta municipale, con 

partito del-28 febbraio 1893, proponeva al 

Comune di Cioigiano di effetluare alcuni la 

vori nel fiune all' oggetto di ricondurre le 

"acque sotto: le luci del. onte, soporlando 

-mómenlaveanmente la spesa a perfella metà 

:salvo a .regolarizzare i conti dopo definila la 

.questione del Consorzio; propos la questa che 

v'eniva accolla in tutte je sue parti da quel 

Ricordato che il Consiglio comunale di 

Montalcino, nella sua adunanza del 20 giu 

gho 93,' propose nuovamente la fornazione 

diunConsorzio fra esso e il comuno di Ci 

nigianu per provvedere alla esecuzione degli 

accennati lavori di difesa e di qualunque 

allro necessario per il 
mantenimenlo delle 

Opere accessorie al ponte, la Relaziono cosi 

-continua: 

« Veduto inianto come il sig. Prefel.lo ri 
tardass lapprovaziono del progetto dei la 
vori di deviazione dello acquo, che minac 
ciavano la rampa e la spalla del ponte, la. 
Giunta delibero il 26 seltenbre di detlo an 
no di eseguirli d'urrenza, dando incarico assistno onnnale di recarsi immeule 
(anente sul posto cun buon nunero di ope 
ljai, e di a•frettaro quanto più fosse stuto 
possibile il conpimenio dei modesimi. Non ap 
pena fu messo Dano ai lavori il Consiglio 
conunale di Cinigiano, senza aleuna ragio 
no plausibile, disConoscendo anzi gl' impegni 
dssunti da quel Municipio, si rilutÏ a con 
correre alla spcsa clio avrebbero potuto im 
Dortare. lantochè questa è stata complela 
mente sopportata da noi. 

« Quando tutlo faceva sperare prossima 
la costituzione doll' indicato Consorzio, la 
Prefottura di siena. con vota 30 decembre, 
c cosi dopo sei mesi di ritardo, ci faceva 

$apere di non aver dato corso alla pr'auca, 
perchè non cra stato rimesso il progetto del 
Iepellente, che diceva essere necessario co 
`truire per completare Je opere di difesa. La 
Giunta, dolente di questo ritardo, rispose 
che il concetto del �onune di Montalcino 
era quello di voler Cinigiano interessato nel 
mantenimento in perpeluo di tutte le opere 
accessorie al ponte. kinnovo in pari tempo 

alde premure perchè non fosse ulteriornen 
(e ritardala la risoluzione di quest' affare, 
dichiarando che avrebbe declinalo ogni re 
sponsabililà dei danni che dal ritardo pote 

Ma ogni preghiera fu inuile, ed il Con 
siglio comunale di Montaleino, nella seduta 
del 20 febbraio, approvo la spesa occorren 
le per la gitiaa di metri culbi 30 di blocchi 
alla base della rampa e precisamente nel 
punto suggerito dall' Uthicio del Genio Civile. 
Avvortasi che la copia del verbale di questa 
seduta lu inviaa alla Prefeltura il 27 dello 
stesso mese, e non venne più restiluita al 
' UMcio del Sindaco; laonde sia per questa 
ragione, sia ancora perchè il Prefetto fece 
sanere che lullo dovesse imanere scspe so, 
la detta inbloccatura non potè essere altri 
mente eseguila. 

Avvortasi pure cl1e il Comune i Cinigia-
ho pretendeva di conuribuire alla spesa di 
Dan lenimento delle sole operc di difesa alla 
rampa d' accesso e. nella proporzione di un 
sesto della spesa medesima. 

L'obiezione che si fa, che cioò il mag 
giore interesse del Comune di montalcino 
nella conservazione della rampa deriva dal 

atto che quesla stala da esso cosLruita, 
cosi è dall' on. Giunta confutata : 

«Il Comune di Montalcino non ha co 
struito ques.' opera, soltanto 1' ba subita 
h2on sensa proleste clhe andarono fino al Go 
verno del Re. E so la Ruppresen tanza mu 
!nicipale di quel tempo, lusingata dall' asser 
ta siabilità del progelto e dalla tenuità del 
a spesa presagi la in liro 5000, cho poi ol 
Itropassarouo le lire 21000, (ul0 compreso, 
non protesto giudiziarinenle conlro 1' atto 
arbitrario conpiuto dalle Autorità Superiori, 
ldeve dirsi per questo pregiudicato il' diritto 
dol Comuno per quel cho riguarda il tratlo av 
|vonire? Non si dinentichi clho il nostro dirit 
to Dubblico trova il suo principalo londamen 
to nella equilà o nella giustizia, ed d quin 
di in baso a questi principi cho bisogna esa 
ninare la questione. Iuoltre nessuuo, che 
vorlia giudicaro senza preconcolli e senza 
spirio di parte, .uò meteire in dubbio che 
i Comune di Cinigiabo ha costruito il ponte 

Stazione ferroviaria di S. Angelo-Cinigiano, 
e nessuno può negare che quosto ponte sa 

rebbe inutile senza le operg accessoiie e 

senza il braccio di'srada che lo congiunge 
a quella di S. Angelo. Ond'è che chiamando 
Cinigiano al concorso della spesa di mane 
nimento dell' arginestradale.nella Bola' pro 
porzione di un sestoe. mezzo, Montaleino è 
stato pio chè ragionevole, tenulo conto cho 
il detto, Comune è állresi. obbligatoa contri 
buire al wantenimento delpiano stradale, 
come chiaro r1levasidalle decisionÈ del Con 

| siglio di Stalo del 29. decembre 18Z5, 9 ot 
lobre 76 e 16 agosto 77, 

i« Quindi anche "quesla, accusa" non ha 
ombra di fondamento e possiamo Yitorcerla 
villoriosamente contro il;Comune di Cinigia 

il quale con le sue pretese, e Con i suoi no, 
rifiuti e temporeggiamenti, ,che .b£nno tro 
vato sempre favore presso le Autorità Supe 
riori, è stato di impedimento alla 
maziove del Consorzio. 

PrOntu for. 

< Ma è ormai teopo di scendere all'ogget 
to priocipale della nostra relazioue. 

« II Comune di Montalcino è stalo invilalo 
dalla Prefetlura di Siena a provvedere con ur 
genza ad una giltala di grossi blocchi altor-. 
no alla ranpa del ponte in mudo.che que 
sla possa appogyiarvisi, e ciÏ - si dice - per 

L' on. Giunta opina, 'e giustamente, che 
occorre un lavoro radicale e solido, un lavo 
ro deflnitivo che pourebbe eseguirsi in que 
sta stagione, la quale è propizia alle.costr u 
zioni di opere attorno ai tlumi. 

Alla inbloccatura domandata dal; Prefet 
lo per ristabilire provvisoriamente. il transi 
to sul ponte dichiarasi contraria,. sia per 
chè importerebba una spesa.. di ,liry 8000, 
sia perchè il :transito non potrebbe essere 
rialtivato senza grave pericolo dellapubbli 
ca incolumità. se prima. non, vengono. rico 
struiti. i due piloni, a,destra minaccianti 

rovina. 

L'on. Giunta ritiene che sia necessario 
studiare un altro mezzo di,ricbstruzione. della. 
rampa, ed affidare questo studio ad un abi 
le. Ingegnere Idraulico .che, dia garanzia di 
eseguirlo in modo serio e coscenzioso. 

Si augura che il Consiglio, in, presenza 
ad una questione della più, alta inporlanza 
per finanze del Comune, non le,verrà me 

Ecco le proposte della Giünta : 
1. Aidaro ad un lngognere tdraulico ' incarico . di 

s'udiaro i provvedimenti capaci di risolvers 1ardua 
questione; 

2. OMiciare la Giunta amministrativa di Siena, per 
chò non compia atti che ludano gl' inteross dil nostro 
Comune; 

3. Autorizzaro la Giunta a fre tutto quello chò re 
puteri opportuno per la tutela dei diritti edegli iote 
1'essi comunali, 

Messe a partilo, le proposte dellà: Giun 
ta restano approvate con voti unanimi palesi. 

Segue la discussione di' altri aari: Ma 
noi non possiamo occuparcene öggil- per 

difetto assoluto di spazio, t 

Ia sostanza, cosa si desume �£lla Rela 
zione dell' on. Giunta Municipale ,a. proposilo del ponte sul fiume. Orcia? 

Si desume che le Auloritä Superjori per 
petrarono una inqualificabile ingiustizia sia 

quaudo vollero che Montalcino, adonta del 
le proteste dèl Municipio, contribuisse alla 
spesa p Til mantenimento dcl ponte, dal 

.it: iu ciò doppianen te interessato. > 

Conune. > 

vano derivare al'e opere suddette. > 

con 1' unico obl0!Uvo i conunicare con la 

scongiurare il pericolo di nuovi.daani.> 

no col suo appoggio. 



iuale nessun beneflcio noi traggiamo, per chè nessun iapporto nè agricolo, nt c0 m merciale, no alro qualsiasi ci stringe a Ci nigiàno, sia quando fu costruito a carico del nostro Comune un braccio di strada che s'in 1erna di oltre 80 metri nel letlo del ,fiume. Lungi dal tutelare, per debito di glustizia, if diriti del nostro Comune, e dall' avere a cuore .il consolidamento delle nostre finanze, -Je Autorità Superiori quelli disconoblbero e a pregiudizio di questo esercitarono le lo'o delicate tnansioni. E poi si dica che non si appellano « tulorie » per derisione. 
Rilevasi pure, e lo -costatia1no con pia Eçere, che ne$suna: respoisabilità dei danni prodolti alla rampa e al ponte dalla piena del 26 giugno decorso può seriamnente attri buirsi al Comune di Montalcino; inquantoch� la nostra Giunta munlcipale fece tutlo quel 

i A çhi spetii la, responsalbilità lo dimoste-remo nei nuneri successivi di questo gior 
nale, sviluppando i falti accennati dalla 

Per ora ci limiiamo ad esprinere il de 
siderio..che venga risparmiata una nuova in 
giustizia al nostro Comune, cd a fare asse 
gnamento particolarmente nella im parzialià 
del.sig, Prefetlo, oggi, assenta da Siena, 
Jer hon ved¢rej os (acolata la provvida e sa 

via'deliberazione presa dal' Consiglio comu 
nale, il quale ai lavori precari preferisce la 
costruzione, in modo defnitivo, di tulte quel 
le opere che sono necossarie e che p0ssano 
ro_istere, alla corrente ippetuosa . delle ac 

que.i : , 

Ricotti non è più- Ministro 

Per il bene del1' Esercito, il paese accol 
se con piacere la iotizia delle dinissioni del 

"Pbni ticotLi da minisuro della guera; inpe 
rocchè quesle dimissioúi segnano il seppel 

-.ilinento delle leggi ricottiane sui prUvved i 

menti nilitari;- leggi, che lungi dal riordi 
nare 1' Esercito, lo avrelbbero, con plauso dei 

nostri nemici interni ed esterni, enormemen 

e dannuggiato, come ebbero a dichiarare 

Lütti i generali che fanno parle dell' A ssem 

blea vitalizia, in una parola tutti gli uomini 

competenti. 
Noi-pure, che aniamo di tan to amore 

Esercito, questa cara istituzione, e che per 

jó volemmo portare il nostro contributo, sia 

uro (modes tissiuno, di opposiziore a quel 

le legei salutammo il ri tiro del Ricotti con 
viva,inlima soddisfazione. 

AdesSso è slato. pominato minislro Luigi 

Pelloux. Clhi'lo conosce sa che ama grande 

Ii)on te P Esercito, e che salda e robusta ne 

uole la con pagine. E perciò che la _ua 

scel1á ba fatto buona ippressione. 

Commissario civilo dolla Sicilia si è agitato 
c discusso alla Canera uno dei pim gravi e 
brillanti argomcnti di amninislrazione pub 
blica Italiana : la questione della regione e 
del deccntramenlo. 

DECENTRAMENTO AMNINISTRATIVO 

La discussiono à stala incidentale, ma ap 
Passionata e vivace, quanto poco feconda, 

generica, nebulosa, conl'usionaria. 
coim' è nalurale, di resultati praici, perchò 

Il decentramenlo ormai ba con 
Vera Jetterratura doutrinaria. Non vi è parti 
to politico che nel suo programma non ne 
parli, non vi è frazione della Camera che 
non lo propugni con quell' enfasi conlden le 
con cui abitualmente ci diamo in braccio al 
le questioni generiche, che nella loro inde 
terminatezza non pregiudicano il domani e 
contentano i gusti delle maggioranze. 

Se una 

E la confusione dei significati, che ogni 
tenperamento politico aturibuisee al decen 
ranento, ha permesso perino lo spettacolo 
che il Governo tentasse di nascondere sntto 
le pieghe di un' apparcnle concessione libe 
rale, l'autoritaria istiluzione del Commissa 
rio civile in Sicilia cui si delegò la somma 
delle funzioni, che in ordine alle gerarclhie 
locali altrimenti spctlavano al Governo cen 
lrale. Questo, secoudo il fme palesc del G0 
verno, doveva apparire una prinma prova e 
un primo passo verso il decentramento co 
tanto vagheggiato da tutui i partiti della 
Oanera. 

Ma chi vi guardi dentro, e non è man 
cato chi lo ha fatto, quel Decreto-legge, na 
sconde tuti i difetui e tutte le insidie di un 
pessimo decentramento autoritario e non ha 
veruho dei pregi che raccotnandano un sa 
no decentramento in senso veranente li 
berale. 

Bisogna intendersi una volta, ed aliron 
(are la questione con leallà: o si vuole re 
stituire agli Enti locali quelle autonomie 
che hanno in Italia tradizioni gloriose e che 
proprio rispondono ad un savio ordinamento 
amministrativo, o non si vuole. Il decentra 
mento non deve consistere nella semplice 
delegazione a rappresentanti di Governo lo 
cali delle funzioni cosidette di stato, ma nel 
1' affidare quelle funzioni direttamente ai cit 
tadini perchè vi provvedano liberanente, 
raforzando e sviluppando cosi le energie lo 
cali, educando i cittadini all' esercizio della. 
vita pulbblica, riaccendendo intero il seni 
mento della responsabilità nei funzionari e 
lettivi, semplificando veramente 1' organizza 
zione dei servizi, e spezzando quella caterva 
1' illegittime in•rammellenze polilicbe che 
iuguibano tulla Ja nosra vila pubblica. 

Einchò non ci s' intenda sul serio su 
questo bon e da sperare che in Itais: 
monti la corren le di una fiumana, che in 
nomo del principio unitario lrascinò via dal 
le diverse legislazioni dei vari stati italiani 
ogni vesligia di quelle libertà locali, che fe 
cero della Ilalia la turra classica dei liberi 
Comuni. 

In Italia il grando e patriottico obiettivo 
della uniicazione preoccupó tutla la nostra legislaziono amminisrativa e travolse 0oni 
tentalivo di difsa di quelle autonomie lo 

Senza che alcuno, neno degli altri il Go 
cali che per tanti secoli lormarono la nosta 

Verno, se lo aspeltasse, nei giorni passati 

durante Ja' discussione del Deereto-legge sul | gloria e la nostra forza. 

Presa Roma, si volle trascinare alla Ca 
pitale e nelle mani del Governo. chevi ri 
siedeva 1la massima somma delle cosé pub 
bliche creando»un organismo amministrativo 
pesante, come rilevò argutamente l' on, La 

cava, e impoverendo i centri della vita loca 

le. Vizio o tendenza dei popoli forti della 
rivoluzione, i quali, quási sempré, alle mas 
sime libertå politiche accoppiarono un accen 
tramento e una autocrazia amministrativa 

enorni. 

(Continua) ici c±PACCKOLI 

DA ROCGASTRADA. 

gio 1898 

Per debito di giistizia,'" giovà che sia 
reso di pubblica ragione, come il signor 
Dott. Tilo Picozzo da 8. Gimignano, * Medi 
co-Chirurgo valente e distinto, trovandosi a 

Roccastrada in qualitå di interino, dal 27 
Aprile al 3 Luglio corr., da. solo, ha, sosti 
tuito i due Medici-Condotti, assenti per 
motivi di salute; ed ha disimpegnato il ser 
vizio sanitario, in modo loderole e' con pie 
na soddisfazione della pop�lazione ,e' delle 
Autorità Municipali. 

Li 16 

Egli è stato infaticabile e premuroso 
nella cura degli infermi, in mezzo ad una 
vera epidemia. di morbillo nei bambini, In 
diversi casi di malattie. gravi, il Dottor Pi 
cozzo ha dato saggio della sua abilità, per 
le cure riuscitissime, col risananento solle 
cilo dei pazienti. 

Potete dunque facilmente.comprendere 
quanto vivo desiderio di sè il sit: Dott. 
Picozzo abbia lasciato nel paese di, slrada. 

Rocca 

ToTI 

Lon. Mecacci alla Camera Discutendosi alla Camera il progetto di leg ge intorno .al sindaco èlettivo, 1' on. Mecacci parlò sull' art. 125 riguardante i .casi di re voca e di rimozione dei sindaci. - Nella votazione,! per appello homina le, che ebbe luogo il 10 del mesecorrente sull' ordine del giorno Gallo; favorevole alla istiluzione del Connissario civile in: Sicilia, 1' on. rappresentante del nostro Coll�gio ri spose n0, fu cioè contrario al. Ministero. Condono di pene pecuniarie Con 1 art. 1 della Lèrge 2 luglio 1896 1). 203 è stata concessa la condonazione. del 

contravvenzioni alle legoi : 
le sopratasse, pene pecuniarie e multe per 

c) Sulle tasse di manon1orla; d) Sulle tasse di assicurazione; 

a) Sulle tasse di registro e di successione; b) Sulle tasse di bollo e di quelle in sur rogazione al bollo e registro; 

e) Sulle tasse per le concessioni. gover native. 

lo che erà' in poter suo.': 

Giunta nella détla Relazione. 



nIl'condono contempla le contravvenzioni. igià'incorse al 7 giugno 189G e per le quali le corrispondenti penali .e sopratasse non 8* siano:state pagate prima della pubblicazione i:della legge predella. 
N Per poter profittare della condonazione è 

però. indispensabile che entro il 30 settem 
bre l896 siano soddisfatte integralnente le 

nitasse dovute,e siano. adempiute le allre for-
malità prescritte dalla legg. 

L'ACIDITA ( che sparisce all' istan te) i dolori o bruciori di 
stomaco (che si calmano subilo) la catti 
Va indigestione (che è causa di stiti 
chezza o diarrea) ed il cataIrro gastro 
intestinale, si guariscono facendo uso 

Adella China Granulare Effervescente 
(specialità della farmacia Pacelli, LivORNO) 
gustosissima, tonica, rinfrescante. 

*L'uso del bicarbonato di sodio, a lungo 
and�re, è causa della dilatasione di skma 

oj co. e)di allri. disturbi perchè impoveri 

Rallegranemti sincori cd auguri 
dil brillante carriera porgiamo all' amico no 
Sro cariSsino, Cgisto Loreizoni di Sinalun-
ga, che ha ottenuto la laurea in medicina e 
chirurgia nell' Uniersità di Sicna. 

Concorso a N, 180 posti di 
Uditore gindiziario Con Decreto 
Ministeriale del 20 Giugno p. p. è stato 
aperto il concorso a N. 180 posti di uditoro 
giudiziario. Gli aspiranti al concorso dovranno 

SCe il sangne che nerdendo man mano 
i globuli rossi rende anemiche e de 
boli le persoe che ne fanno uso, che spes 
sissimo sono afetle da mal nervOSO, 

che dà tant' uggia. 
Viene usata con grandi vantaggi invece 

della cura lattea, tanto noiosa. Si raccoman 
. da a tulti per preservasi dei mali suddel 
ti, a cui vanno incontro specialmente quelli 
che menano ita sedentaria. 

Per i bambini è un prezioso ritrovato, 
perchè toglie la cattiva digestione 

COLLALLI 

Ferrareccia APPAELLO CARTIGLIAN 

aRge pamigiane. 

PIZZA PICGOLOHINI -SIENA- PlJZZA ROL01I 

POMPE IRRORATRICI PER LA PERONOSPERA 

Il mio tipo é preferito per la solilili, perfezione e lenue prezzo 

Ferro d' ogni qualità, Longarine, Iamiero zincato, Acciaio, Ramo. 

Stagno, Piombo, Zinco, Ottone, Bande stagoato, Tubi di glisa, di lor 

ro, di piombo, di ottone c di slagno, Pictre molc, Telo molallicho 

e siepe spinosa, Clhiodi da cavallo, Badili c forche, Tosatrici ta n 

vallo Pocora e capelli, Rubinetli chiavi da botti, Munizione, Car 

presenlara domanda in- carla ~da-bollo.' al 

Ministero di Grazia e. Giuslizia erdei5iCulti 

entro il giorno 15 Satlembre 1890,colmez|o 

del Procuratore del Ro. presso' il Tibunäle 

nella çui giurisdizione risi�dono. 

ipc e capsule, Miccia, Pilo di ferro zincalo, orbici da vigne. 

a Articoli per Calzolai, Falegnami, Valigiai e Sellari, Tinozzo, Scmie 

ADoLro TeNPERÍNI Direllore 
Bov1NL EMILIO, Gerenle-responsalile 

MontaleiFno Tip, 

ACQUA ALCALINA NATURALE 

ni, :Doccie, Bagni, Ghiacciaic, Scltzogeni, Sifoni, Fillri per acqua, 

Quest Acqua è l unica da subentrare per 1' uso alle rinomate acque di VichyCele 
stins & Hauteriv dicliarata da tutte le autoritá Mediche come solo rimedio per le. affe 

zioni dei RENI, della VESCICA, della PENELLA, CALcoLI, GorTA, DIABETE, ALBUMIN�RIA, nonch� 

causa di tutti i loro, mal�nni. Vasetto : Li 
re 1,50 e 2. 

5Aoli l.mi Sigg. Medici-Chirurghi rivolgiamo in special modo le più vive raccomandazioni; perchè si com 

piacciano csperimentarc 1' acqua OOLLA Ll della quale potranno verilicare 1' importauzaj o'rico 

JOSCcre la sorprendente cllicacia. 

Pomata di 0lio di Ricini pro•umala con China 

( GARANTITA,) 
Con I'uso di detba pömata crescono i capelli cho bi 

r'nfurzano nol bulbo, diventando morbidi e lucidl, 

Vagetto, L. O,.70 

no 

Si vende alla Farmacia Bacciarelli 

PRESSO MONTAL CINO 

VALLARDI 

:MILANO, 
Via 

Moscova, 
40| ieiale5 

Desarizione 

araldica 

delo 

Stcmmz 

O 

PER COMMISSIONI 

Rivolgersi 

alla-

Tipografin 

Donnoli, 

Montalcino 

. 

67gDd5 nelle' malattie del fegato e della milza, nelle debolezze e catarro di stomaco,' e catarro vescicale. 

Eonisioni importa. 
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